Vito Pangolini – Segretario centrale A.C.R.


PAPEROGA, CICCIO O NONNA PAPERA?


Test quasi serio per misurare la conoscenza dei ragazzi


(tratto da Appunti per un cammino '98-'99 - Sussidio per l'educatore)








Essere nuovi educatori significa conoscere in profondità i ragazzi del proprio gruppo. Un antico detto, attribuito a Socrate, suona così: “Esiste un solo bene, la conoscenza, e un solo male, l’ignoranza”. Undici domande (e una preliminare) a bruciapelo, cui rispondere nei quindici secondi che seguono la lettura, per misurare... a che punto sei.





 Scrivi di seguito i nomi di tutti i ragazzi del gruppo























Se ti sfugge il nome anche di uno solo ….ti sconsiglio vivamente di proseguire con ilo test. Ritorna fra un “mesetto”!





Conosci la data del compleanno dei ragazzi del gruppo?


@	si


#	no


§	non di tutti


Hai incontrato le loro famiglie?


#	no


§	qualcuna


@	si


Ti accorgi se una ragazza del gruppo cambia pettinatura o sfoggia un capo di abbigliamento “ultimo grido”?


@	si


§	qualche volta


#	no


I ragazzi del gruppo li vedi solo all’incontro ACR?


#	si, e lo ritengo già un grande impegno


@	anche in diverse altre occasioni


§	no, anche a Messa la domenica


Sai per che squadra di calcio tifano i maschi del gruppo?


@	si


#	no, anche perché non mi piace il calcio


§	di qualcuno si, di altri no


Se un/a ragazzo/a del gruppo è assente …


§	dopo 2-3 assenze mi informo a casa


@	cerco di chiamarlo/a o vederlo/a in settimana


#	aspetto che ritorni


Dell’andamento scolastico dei ragazzi del gruppo ….


@	sono al corrente perché ne parlo spesso con loro


#	non mi interessa perché non è di mia pertinenza


§	ne parlo quando la Guida suggerisce attività a scuola


Con i ragazzi del gruppo oltre che di ACR di solito parli di ….


#	programmi televisivi


§	sport e tempo libero


@	scuola e vita in famiglia


Dovendo fare un regalo ai ragazzi in occasione della loro Cresima


@	sono in grado di farne uno diverso, personalizzato ed azzeccato per ciascuno


#	regalo a tutti una coroncina del Rosario


§	regalo a ciascuno un volume della collana “Il seme della Parola”


Ti capita di fare una chiacchierata personale con qualcuno del gruppo?


§	almeno una volta al mese


#	non più di cinque volte l’anno


@	pressoché settimanalmente


Preghi per i ragazzi del tuo gruppo?


@	spesso


§	qualche volta


#	mai








Maggioranza di # - educatore CICCIO





Sei un po’ troppo preoccupato a fare l’educatore e ti dimentichi che hai davanti ragazzi in carne ed ossa, che del gruppo non sono un optional, ma l’essenza. Senza nulla togliere alla necessità di un impegno personale e qualificato, è necessario che ti sforzi di andare un po’ in profondità per conoscere meglio la vita dei ragazzi, le loro esigenze, i loro interessi. Non ti proponiamo corsi di psicologia dell’età evolutiva o esercitazioni sulla dinamica di gruppo (ma qualche nozione anche su questi temi non fa male!); siamo certi che in questo anno associativo vorrai fare il proposito di parlare con i ragazzi anche di cose serie, di conoscere le loro famiglie, di cercare di “entrare” maggiormente nella loro vita. 


Perché non cominci con un bel quaderno su cui mettere tutti i loro nomi e, di tanto in tanto, annotare impressioni, dati, fatti … ? 





Maggioranza di § – educatore PAPEROGA 





La tua conoscenza dei ragazzi è sufficiente, ma a volte per pigrizia o timidezza rinunci a fare il passo successivo. Del resto sei consapevole che la conoscenza non è curiosità, ma qualcosa di più profondo e di più arricchente.


Con lo stile di amicizia e di accoglienza che stai già vivendo, sei invitato a fare qualche volta di più il primo passo nei loro confronti, a cercare di entrare dentro le loro cose (e le loro case!) per poter essere un educatore …. quasi da manuale. Sai perfettamente quando la vicinanza diventa invadenza e questo ti salverà da situazioni di rifiuto o di diffidenza da parte dei ragazzi.


Non dimenticare che il confronto con gli altri educatori e l’aiuto di qualche adulto (il parroco, la suora, il presidente parrocchiale …) può notevolmente migliorare una situazione di conoscenza già positiva. Se è vero che “nessun uomo è un’isola”, come potrebbe esserla un bravo educatore ACR





Maggioranza @ – educatore NONNA PAPERA





Conosci bene i ragazzi del gruppo, al punto che potresti anche prevenire un loro desiderio o indovinare lo stato d’animo di qualcuno a seconda di come gioca o della faccia che ha durante la riunione.


Ti sentono autorevole e ti piace esserlo, anche perché sai che significa “colui che aiuta a crescere”.


Stando accanto a loro con discrezione e comprensione, con attenzione e disponibilità, stai diventando a poco a poco per loro una di quelle “guide” che rimarranno poi nella memoria e nel cuore di ogni persona adulta che un tempo è stata bambina e si è sentita amata da qualcuno.


Non abbiamo suggerimenti da darti se non incoraggiarti a proseguire la strada intrapresa. Avendo capito che la famiglia, la scuola, le amicizie, i gusti e - perché no? - anche gli hobby sono aspetti importanti per la vita di ogni ragazzo, hai saputo e sai che dietro ogni volto c’è una vita e in ogni vita c’è il segno della gloria di Dio.


